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Spett.le  Regione Piemonte

Direzione Ambiente, Energia e Territorio
Settore Emissioni e Rischi Ambientali

emissioni.rischi@cert.regione.piemonte.it

Direzione Ambiente, Energia e Territorio
Settore Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate

valutazioni.ambientali@cert.regione.piemonte.it

e p.c.
Assessorato Transizione Ecologica e Digitale,

Innovazione, Mobilità e Trasporti della Città di Torino
assessora.foglietta@comune.torino.it

Trasmesso a mezzo mail/PEC                                                           

OGGETTO:  Valutazione  ambientale  strategica  (VAS)  del  Piano  Regionale  di  Qualità
dell’Aria (PRQA 2024). Fase di Consultazione (d.lgs. 152/2006, artt. 14 comma
2 e 13 comma 5-bis)  dei  soggetti  con competenza ambientale.).  Contributo
della Città di Torino (prot. arrivo n. 7255 del 17/07/2024).

Con riferimento alla proposta di aggiornamento del Piano Regionale di Qualità dell’Aria, oggetto
della procedura di Valutazione Ambientale Strategica, che ha l’obiettivo principale di rientrare nei valori
limite nel più breve tempo possibile, anche in sinergia con le misure nazionali, per gli inquinanti che ad
oggi superano i valori limite su tutto il territorio regionale o in alcune sue zone (particolato atmosferico
PM10  e  biossido  di  azoto  NO2),  pur  condividendo  gli  obiettivi  specifici  e  pur  comprendendo  le
motivazioni di determinate scelte, si rilevano delle criticità nella fase di implementazione, da parte dei
Comuni, dello stesso Piano, determinate anche dal  mancato coinvolgimento, sia a livello tecnico sia
politico, degli Enti locali nella sua fase di sviluppo.

In particolare l’art. 14 “Misure locali e ulteriori misure finalizzate al contenimento del numero di

superamenti del valore limite giornaliero di PM10” delle Norme di attuazione (Rif. All. 1a - Allegato B

“Norme  di  attuazione”)  prevede  che,  al  verificarsi  di  determinate  condizioni,  i  Comuni  adottino
specifiche misure aggiuntive a livello locale, per contenere il numero di superamenti per anno civile, in
modo da prevenire la possibilità che venga raggiunto e superato il numero di 35 volte. Al fine di favorire
l’adozione di misure idonee ed efficaci, si ritiene necessario che codesto Ente definisca specifiche linee
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guida volte ad indirizzare i Comuni nella scelta delle misure e delle azioni da applicare a livello locale, in
sinergia  con  i  comuni  contermini  per  garantire  un’omogeneità  nell’adozione  dei  provvedimenti.  Le
suddette  linee  guida  dovrebbero  anche  analizzare  le  diverse  situazioni  che  potrebbero  verificarsi
localmente in termini di numero di superamenti registrati entro il mese di febbraio ed entro il mese di
novembre, definendo livelli differenziati di criticità e le relative misure da adottare per raggiungere un
obiettivo specifico. 

A titolo esemplificativo, si evidenzia la possibilità che, nel caso di periodi prolungati di condizioni
sfavorevoli alla dispersione degli inquinanti atmosferici, a fine febbraio il valore limite giornaliero di
PM10 venga già superato 35 volte e, in questo caso, non è chiaro quale sia l’obiettivo da raggiungere con
l’applicazione delle misure aggiuntive.

In  relazione  al  source  apportionment,  al  fine  di  avere  una  più  approfondita  conoscenza  del
contributo alle concentrazioni degli inquinanti delle diverse fonti e, quindi, meglio pianificare le azioni di
contenimento delle emissioni, si richiede di esplicitare la voce “Traffico: altro” a cui è associata per
Torino, tra i vari settori individuati, una percentuale rilevante per il particolato, soprattutto per il PM10.

Si  evidenzia  che,  nell’inquadramento  normativo,  manca  qualsiasi  riferimento  alla  Energy
Performance of Buildings Directive (EU/2024/1275) che, promuovendo il miglioramento dell’efficienza
energetica degli edifici pubblici e privati nell’UE, potrà rappresentare una forte leva nella riduzione dei
consumi energetici, delle emissioni di gas serra e della dipendenza dalle fonti di energia non rinnovabili.

Nell’ambito di intervento “Energia e biomassa”, la misura “Interventi di installazione di impianti a
FER in  sostituzione di  impianti  a  combustibili  fossili”  prevede  solo un’azione  a  favore  delle  CER,
destinata ai comuni con meno di 5.000 abitanti grazie ai fondi PNRR appositamente dedicati, mentre
mancano azioni a favore dello sviluppo delle CER per tutti gli altri comuni e dei Gruppi di Autoconsumo
Collettivo, così come mancano azioni a favore dello sviluppo di sistemi di domotica e tecnologie digitali
di monitoraggio dei consumi per facilitare il funzionamento delle configurazioni di autoconsumo sopra
citate.

Con riferimento all’azione “Mob.M3.A7b - Misure strutturali – Limitazione della circolazione nei
comuni >10.000 abitanti per veicoli sino ad Euro 4”, prevista nell’ambito di intervento “Mobilità e aree
urbane”, sembrerebbe che le esenzioni alle limitazioni, attualmente previste per i veicoli dotati di motore
diesel con omologazione uguale a Euro 3 ed Euro 4, siano estese anche a tutti i veicoli con omologazione
inferiore o uguale a Euro 2, per i veicoli alimentati a benzina e per i veicoli dotati di motore diesel, e con
omologazione inferiore o uguale a Euro 1, per i veicoli alimentati a GPL e metano. Questa soluzione
consentirebbe la circolazione di veicoli già bloccati in modo permanente da diversi anni, riducendo il
beneficio dei provvedimenti di limitazione dei veicoli con maggiori emissioni inquinanti.

Si  comunica  inoltre  che  è  stato  acquisito  il  Contributo  dell’Organo  Tecnico  Comunale,  come
espresso nella riunione del 8/8/2024 il cui verbale è allegato alla presente e costituisce, congiuntamente a
quanto sopra riportato, le osservazioni della Città di Torino.
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Cordiali saluti.

Per il Direttore del Dipartimento Ambiente e Transizione
Ecologica e

per il Dirigente Divisione Qualità Ambiente
Il Dirigente

Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali
arch. Vincenzo Murru

Firmato digitalmente

Il presente documento è sottoscritto dal Dirigente del Servizio Qualità e Valutazioni Ambientali in assenza del
Direttore del Dipartimento Ambiente e Transizione Ecologica, come da delega in D.I. n. 162 del 13/2/2024 e in
assenza del Dirigente della Divisione Qualità Ambiente, come da delega prot. 7949 del 7/08/2024.

Responsabile Ufficio: 

Ing. Melchiorina Mirella Iacono - Tel. 011.011.20175 - melchiorinamirella.iacono@comune.torino.it 

Allegati:

 Contributo dell’Organo Tecnico Comunale - Verbale della riunione del 8/8/2024

3/3

Via Padova, 29 - 10152 Torino 
http://www.comune.torino.it/ambiente - ambiente@cert.comune.torino.it - ambiente.aria@comune.torino.it

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 A
16

00
A

, N
. P

ro
t. 

00
14

30
59

 d
el

 2
1/

08
/2

02
4



Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 

A
O

O
 A

1
6

0
0

A
, 
N

. 
P

ro
t.

 0
0
1

4
3
0

5
9

 d
e

l 
2

1
/0

8
/2

0
2

4



Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 

A
O

O
 A

1
6

0
0

A
, 
N

. 
P

ro
t.

 0
0
1

4
3
0

5
9

 d
e

l 
2

1
/0

8
/2

0
2

4



Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 

A
O

O
 A

1
6

0
0

A
, 
N

. 
P

ro
t.

 0
0
1

4
3
0

5
9

 d
e

l 
2

1
/0

8
/2

0
2

4



Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 

A
O

O
 A

1
6

0
0

A
, 
N

. 
P

ro
t.

 0
0
1

4
3
0

5
9

 d
e

l 
2

1
/0

8
/2

0
2

4



Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 

A
O

O
 A

1
6

0
0

A
, 
N

. 
P

ro
t.

 0
0
1

4
3
0

5
9

 d
e

l 
2

1
/0

8
/2

0
2

4



Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 

A
O

O
 A

1
6

0
0

A
, 
N

. 
P

ro
t.

 0
0
1

4
3
0

5
9

 d
e

l 
2

1
/0

8
/2

0
2

4



Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 

A
O

O
 A

1
6

0
0

A
, 
N

. 
P

ro
t.

 0
0
1

4
3
0

5
9

 d
e

l 
2

1
/0

8
/2

0
2

4



Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 

A
O

O
 A

1
6

0
0

A
, 
N

. 
P

ro
t.

 0
0
1

4
3
0

5
9

 d
e

l 
2

1
/0

8
/2

0
2

4



Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 

A
O

O
 A

1
6

0
0

A
, 
N

. 
P

ro
t.

 0
0
1

4
3
0

5
9

 d
e

l 
2

1
/0

8
/2

0
2

4



Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 

A
O

O
 A

1
6

0
0

A
, 
N

. 
P

ro
t.

 0
0
1

4
3
0

5
9

 d
e

l 
2

1
/0

8
/2

0
2

4



Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 

A
O

O
 A

1
6

0
0

A
, 
N

. 
P

ro
t.

 0
0
1

4
3
0

5
9

 d
e

l 
2

1
/0

8
/2

0
2

4



Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 

A
O

O
 A

1
6

0
0

A
, 
N

. 
P

ro
t.

 0
0
1

4
3
0

5
9

 d
e

l 
2

1
/0

8
/2

0
2

4



Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 

A
O

O
 A

1
6

0
0

A
, 
N

. 
P

ro
t.

 0
0
1

4
3
0

5
9

 d
e

l 
2

1
/0

8
/2

0
2

4



Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 

A
O

O
 A

1
6

0
0

A
, 
N

. 
P

ro
t.

 0
0
1

4
3
0

5
9

 d
e

l 
2

1
/0

8
/2

0
2

4



Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 

A
O

O
 A

1
6

0
0

A
, 
N

. 
P

ro
t.

 0
0
1

4
3
0

5
9

 d
e

l 
2

1
/0

8
/2

0
2

4



C
o

p
ia

 d
e
l d

o
c
u
m

e
n

to
 o

rig
in

a
le

 c
o

n
 a

p
p
o

s
iz

io
n

e
 d

e
l p

ro
to

c
o

llo
Arrivo: AOO 074, N. Prot. 00008011 del 08/08/2024

6.v, 90.v, 15_SFVAS/074.sfa, 074.arm, 167/SF/074.frli, 074.arm, 3.nd

C
o

p
ia

 d
e
l d

o
c
u

m
e

n
to

 c
o
n

 a
p

p
o

s
iz

io
n
e

 d
e

l n
u
m

e
ro

 d
i p

ro
to

c
o

llo
Arrivo: AOO A1600A, N. Prot. 00143059 del 21/08/2024



C
o

p
ia

 d
e
l d

o
c
u
m

e
n

to
 o

rig
in

a
le

 c
o

n
 a

p
p
o

s
iz

io
n

e
 d

e
l p

ro
to

c
o

llo
Arrivo: AOO 074, N. Prot. 00008011 del 08/08/2024

6.v, 90.v, 15_SFVAS/074.sfa, 074.arm, 167/SF/074.frli, 074.arm, 3.nd

C
o

p
ia

 d
e
l d

o
c
u

m
e

n
to

 c
o
n

 a
p

p
o

s
iz

io
n
e

 d
e

l n
u
m

e
ro

 d
i p

ro
to

c
o

llo
Arrivo: AOO A1600A, N. Prot. 00143059 del 21/08/2024


